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Interrogazione PCI 

Il governo 
chiamato a 
rispondere 
alle accuse 
di Beolchini 

L'USO DEGLI «OMISSIS» 
NELLA RELAZIONE PRESEN
TATA AL PARLAMENTO - CO
ME SONO STATI UTILIZZATI 
I SERVIZI SEGRETI 

Le clamorose e gravi di
chiarazioni ad un settimanale 
del generale di corpo d'arma
ta Aldo Beolchini che presie
deva la commissione ministe
riale d'inchiesta sulle devia
zioni del SIFAR avranno una 
eco in Parlamento. I deputati 
comunisti Ugo Spagnoli, Al
do D'Alessio e Alberto Mala-
gugini hanno infatti presen
tato una interrogazione al pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri e al ministro della Di
fesa per sapere se è vero che 
al Parlamento fu deliberata 
mente nascosta la verità sul 
la attività dei servizi segreti. 

Nell'interrogazione si chie
de di sapere in particolare se 
Rumor ed Andreotti « sono a 
conoscenza delle dichiarazio
ni rese dal generale Beolchi
ni ad un settimanale, secon
do le quali alla Commissione 
parlamentare d'inchiesta sui 
fatti del giugno-luglio 1964 e 
sulle vicende del SIFAR sa
rebbe stata trasmessa solo 
una metà della relazione am
ministrativa dallo stesso ef
fettuata per incarico ministe
riale sulla- proliferazione dei 
fascicoli e sulle degenerazio
ni del SIFAR, e neppure uno 
dei 32 allegati alla relazione 
stessa ». 

Gli interroganti chiedono al 
presidente del Consiglio e al 
ministro della Difesa « se in 
particolare ricordano che la 
negazione di tali documenti, 
richiesti dalla Commissione 
parlamentare, avvenne sotto 
lo specioso motivo della 
"particolare segretezza" e del
la non connessione con le in
dagini devolute alla Commis
sione parlamentare; e se non 
ritengano che tali giustifica
zioni siano state clamorosa
mente smentite dalla intervi
sta del generale Beolchini 
sia in ordine alla questione 
del segreto militare ("ma che 
segreto militare. La inchiesta 
ha accertato vere e proprie 
malefatte e un costume poli
tico inaccettabile..."), sia in 
ordine ai compiti devoluti al
la Commissione di avanzare 
proposte di riordinamento del 
servizio per renderlo efficien
te e conforme all'ordinamen
to democratico dello Stato 
("La relazione... se resa nota 
al Parlamento avrebbe colpito 
molte deviazioni, risanato mol
te disfunzioni. Soprattutto a-
vrebbe evitato il male più 
grave: il perpetuarsi e il 
moltiplicarsi di situazioni che 
sono rimaste in piedi sino 
ad oggi...") ». 

A Rumor e Andreotti viene 
Inoltre chiesto «se non riten
gano grave ed inammissibile 
il comportamento tenuto dal 
ministro della Difesa del tem
po che. adducendo pretesti ed 
invocando illegittimamente il 
segreto militare ebbe ad impe
dire ad una commissione par
lamentare di inchiesta di ac
certare la verità e di formula
re in modo più consapevole 
proDoste per porre fine al ri
schio di deviazioni e di di
storsioni del servizio: e se, 
anche in relazione alla scon
certante vicenda del nastro 
contenente la registrazione 
del colloquio Lugo-De Loren
zo, negato alla conoscenza del
la Commissione parlamentare 
con la invocazione del segreto 
militare da altro ministro del
la difesa de' tempo, non ri
tengano urgente, disciplinare 
in modo completamente nuo
vo la materia del segreto po
litico e militare, consenten
do. con le dovute cautele, un 
sindacato da parte di organi 
del Parlamento in grado di 
impedire il ripetersi di abu
si e prevaricazioni da parte 
del governo e dell'esecutivo, 
e di cui le vicende sopra ripor
tate costituiscono esemai cla
morosi ». 

L'interrogazione a Rumor e 
Andreotti conclude chiedendo 
« se infine non ritengano che 
II Parlamento, in occasione di 
preannunziati dibattiti sulla 
riforma del SID. sia messo 
in grado di conoscere almeno 
ouelle parti della relazione 
Beolchini che individuano le 
distorsioni e le degenerazioni 
determinatesi nel servizio e i 
meccanismi con i auali le stes
se si ebbero a produrre, onde 
intervenire con adeguati prov
vedimenti leeislativi per tron
care alla radice orni Dossibi-
lità di reiterazione delle ille
gittimità denunziate ». 

Gigantesco 
incendio 
sui colli 

Pelorifani 
PALERMO. 17 

Un incendio di vastissime pro
porzioni. con diversi fronti di 
fuoco che si estendono per oltre 
una ventina di chilometri, è 
.-c-oppiato nel primo pomeriggio 
di oggi sui colli Pelontani c'ìe 
circondano Messina. Fino a not
te è continuato a bruciare. 

IJC fiamme circondano prati
camene il perimetro della cit
tà dello stretto, giungendo finan
za a lambire l'autostrada Pa
lermo-Messina. Fortunatamente 
nessuna abitazione, né le pohe-
rk-rc dell'esercito che sorgono 
su una zona periferica della cit
tà. sono state raggiunte dall'in
cendio. Ingenti forze di vigili 
del fuoco, coadiuvati da militari 
di leva e volontari, sono impe
gnati fin dal'e prime ore del 
pomeriggio a domare l'incendio. 
Le cau?c del quale non sono an
cora state accertate. 

Le proporzioni gigantesche 
del sinistro sarebbero state cau
sate dilla pesantissima cappi 
di caldo afoso, che ha avvolto 
ttuta la Sicilia in questi ultimi 
giorni. 

Esplosione alla torre di Londra „u
e
n,?a *s*u ».£*? i!£ 

dra. Una donna è rimasta uccisa e I feriti sono almeno trenfaclnque. Lo scoppio è avve
nuto in un'ora di grande afflusso di turisti. I danni alle persone avrebbero potuto essere 
ancora più gravi. La polizia sospetta che si tratti di un attentato dell ' IRA. NELLA TELE
FOTO: alcuni agenti soccorrono una donna rimasta vittima dell'esplosione 

E' urgente e matura una riforma per porre fine a sprechi ed evasioni 

« Carrozzoni > costosi e inutili 
frenano il funzionamento INPS 
L'esempio del servizio contributi agricoli unificati — Perchè non se ne lascia la gestione all'Istituto di previdenza? — Il 
falso bersaglio delle pensioni di invalidità — Il movimento operaio e popolare disposto a dare tutta la sua collaborazione 

Per riscuotere 14,9 miliardi 
di contributi INPS in agricol
tura, se ne sono spesi 9,7. 
Vale a dire che la riscossio
ne si è mangiata i due terzi 
del contributi. Per riscuotere 
7,8 miliardi di contributi 
INAM, sempre nel settore 
agricolo, se ne sono spesi 
2,9. Complessivamente nelle 
casse di questi due istituti 
seno entrati solo 10.1 miliar
di. Gli altri, cioè più della 
metà, sono spariti, ingurgitati 
da quella costosissima e in
credibile macchina che è il 
Servizio contributi agricoli 
unificati. Di fronte a una ge
stione tanto dispendiosa, la 
sola cosa sensata da fare è 
quella di tirare giù la sara
cinesca e di dichiarare falli
mento. 

Ho scritto sensata ma devo 
aggiungere subito, anche, 
onesta. Come si può, infatti. 
tollerare che più della metà 
del contributi riscossi finisca 
sotto la voce delle spese senza 
provare un senso di sgomento 
e senza farsi venire centomi
la dubbi su una simile gestio
ne? Anche perchè 1 contribu
ti Incassati, e regolarmente 

E7 durato solo cinque minuti l'interrogatorio del boss mafioso 

Liggio risponde all'Antimafia: 
«Per ora non parlo, poi si vedrà 

Ha condizionato tutto all'esito dei «casi» che lo riguardano - Rimaste inevase sessanta domande 
preparate dalla commissione parlamentare - Una pedina della strategia del terrore e della paura 

» 

Dal nostro inviato 
PARMA. 17 

C'è qualcosa di estraneo, qui 
nella dolcissima e civile Par
ma, che non si è raddolcito o 
piegato: è la decisione, fer
ma, decisa ma cortese e di
plomatica nello stesso tempo, 
di non dire una parola, che 
Luciano Leggio, « Liggio » pei* 
i «mammasantissima», ha op
posto alla commissione par
lamentare dell'antimafia che 
voleva sapere da lui le prote
zioni, gli appoggi, le conni
venze e le alte complicità di 
cui ha goduto nella sua lati
tanza e conoscere i contorni 
generali della espansione a. 
nord del potere e dell'orga
nizzazione mafiosa. E' l'ulti
mo atto, questo dell'incontro 
con Liggio. prima che la com
missione consegni, entro la fi
ne dell'anno, le sue conclusio
ni al Parlamento. 

Alle 11 di questa mattina 
f membri della commissione 
si sono seduti attorno al tavo
lo a ferro di cavallo, posto 
nella cappella non ancora 
consacrata del carcere di San 

Francesco: nel centro la sedia 
per Liggio, in fondo poliziotti 
armati. 

Le possibilità che Liggio 
parlasse in qualche modo, e-
rano pressoché nulle: in fon
do nessun esito di qualche ri
lievo ci si poteva aspettare. 

La mafia è un prodotto po
litico, di una certa politica, e 
non è davvero da un Liggio 
che ci si può aspettare una 
soluzione. Ma Liggio sa pa
recchie cose e molto impor
tanti. Non ci si può scordare 
che la sua carriera ha subito 
un balzo, da ladro di grano a 
organizzatore, per il sistema 
di potere democristiano, dei-
la confluenza dei « picciotti » 
nelle liste d . c dopo l'abban
dono delle posizioni separati
ste nel '48. per raggiungere 
il ruolo di coordinatore della 
reazione «feudale» contro u 
movimento di riforma dei 
contadini siciliani con la spie
tata eliminazione del segreta
rio della Federterra di Corleo-
ne, compagno Placido Rizzot-
to. 

Tutto ciò Liggio l'aveva ben 
chiaro stamane mentre scen
deva agilmente e saltellando. 
i gradini che Io portavano d' 
rimp^tto ai componenti l'anti
mafia. 

« Signor Liggio — ha co
minciato il presidente demo
cristiano Carraro — questa 
commissione non ha scopi 
giudiziari. Le nostre iniziative 
non «ono dirette a individua
re responsabilità personal: in 
ordine a singoli episcdi. Inten
diamo avere elementi di valu
tazione politica del fenomeno 
mafioso. Noi vorremmo che 
lei ci dicesse come ha potuto 
vivere in questi ultimi anni a 
Milano.- ». 

a Scusi, signor presidente — 
interrompe Liggio — non pos
so parlare perchè questo po
trebbe danneggiare la mia po
sizione e quella della gius»:-
zia ». 

Poche parole, ma tutte ben 
dosate, quelle che dice l'al
lento e sveglio Liggio. sen5i 
bile perfino alle esigenze del
la giustizia. 

« Sono sempre a disposizio 
ne vostra, ma ?olo dopo che si 
saranno risolte le "cose 
mie" ». 

« Ma noi non slamo autori
tà giudiziaria » — insiste Car
raro —. 

« Lei non mi potrà negare. 
signer presidente — e le ma
ni di Liggio furbescamente 
sottolineano la evidenza della 
osservazione — che sempre 
pubblici ufficiali siete. Prima 
voglio vedere cerne vanno e. 
finire le mie cose (tre pen
denze, processo di Palermo 
contro 114 mafiosi, attentato 
Mangano, sequestro di Tor

nelli e Rossi Montelera, Ndr); 
noi si vedrà, presente il mio 
avvocato ». 

La Commissione invita Lig
gio a uscire per consultarsi. 

« Le rammento che è la pri
ma volta che qualcuno rifiuta 
di parlare all'antimafia — di
ce il presidene a Liggio quan
do questi viene fatto rientrare 
— altri hanno accettato di 
parlare alla Commissione ». 

« Gli altri fanno il loro inte
resse, io faccio il mio — ri

batte pronto Liggio — e an
che voi, permetta presidente, 
fate sempre il vostro». 

« Può andare allora » — è la 
conclusione secca di Carraro. 

Liggio sembra, per un atti
mo colpito dalla reazione ma 
« non chiude le porte ». 

« Dopo, sempre a disposizio
ne. Sarò ben lieto di parlare. 
Buongiorno, arrivederci signo
ri ». 

Con le sue sessanta doman
de inevase la Commissicne se 
ne è andata. Ma, con ogni pro
babilità. seppure interessanti. 
le risposte che Liggio avrebbe 
potuto dare non avrebbero ag
giunto se non nomi e cognomi 
precisi ad una verità politica 
già nota. Liggio non è la ma
fia: Liggio fa parte della ma
fia, è parte di una struttura 
di intimidazicne, violenza, as
sassinio. collaterale del pote
re, usata a difesa dello sfrut
tamento e contro le proposte 
di democrazia e di progresso 
fatte dal movimento operaio. 
Colpire la mafia non dipende 
da quanto può dire Liggio: di
pende dall'accettare o no le 
proposte del movimento ope
raio. 

Maurizio Michelini 

Delegazione dal sottosegretario 

Richieste deli UDÌ alla P.l. 
per le elezioni scolastiche 

Un documento della CGIL scuola 
Una delegazione dell'UDl 

nazionale composta dalla se
natrice Giglia Tedesco, da 
Margherita Repetto, Marisa 
Passigli, Anna Grignola, Ma
ra Mereghetti si è recata ie
ri dal sottosegretario all'Istru
zione on. Bemporad per sot
toporgli alcune richieste a 
proposito delle prossime ele
zioni degli organi collegiali 
scolastici. 

In particolare, le dirigenti 
dell'UDl hanno sollecitato la 
emissione da parte del mini
stero delle ordinanze che de
vono regolare nei particolari 
le elezioni. 

E' necessario — ha inoltre 
fatto presente la delegazione 
— che sia prevista la possi
bilità per l'UDI, come per 
tutte le altre associazioni, di 
avere a disposizione diretta
mente dalle scuole — o indi
rettamente dagli organismi 
di decentramento degli enti 
locali — l'elenco dei genito
ri, degli studenti, del perso
nale di ciascuna scuola. Con
temporaneamente deve esser 
possibile secondo l'ipotesi che 
caratterizza ciascuna associa

zione e che per l'UDI è quel
la dell'emancipazione femmi
nile, usare gli edifici scola
stici per riunioni ed assem
blee di informazione sui de
creti delegati e più in gene
rale sui problemi della scuola. 

• • • 

Un documento che contie
ne le linee programmatiche 
e le iniziative concrete della 
CGIL scuola a proposito del
le elezioni degli organi col
legiali scolastici sarà nei 
prossimi giorni discusso dal
la Confederazione. Successi
vamente i tre sindacati scuo
la confederali si incontreran
no per cercare di stabilire 
una strategia comune. 

Come è noto, nel pros
simo autunno saranno chia
mate a votare per gli or
gani collegiali {dal consi
glio di classe, a quello di 
istituto, di distretto, provin
ciale, nazionale) circa 24 mi
lioni di persone (padri e ma
dri dei 12 milioni di alunni. 
800 mila docenti, 300 mila 
non docenti e circa 2 milio
ni di studenti delle scuole se

condarie superiori) 

Le indagini sul sequestro Berrino ad Alassio 

La voce avrebbe tradito 
uno dei fratelli rapitori 

ALASSIO. 17 
La casa e il negozio di Ezio Mombelli. che 

con il fratello Vincenzo è stato riconosciuto ieri 
sera da Mario Berrino come uno dei suoi rap'-
tori, sono stati perquisiti la scorsa notte da al
cuni agenti del commissariato di A'.assio. Nulli 
si sa per ora sull'esito della perquisizione. Sem
pre la sborsa notte la moglie di Ezio Mombelli, 
Marinella Panerò, è stata interrogata di nuovo 
per circa tre ore. Anche sull'intcrrogalono non 
si è saputo alcun particolare. 

Mario Berrino avrebbe già incontrato e ricono
sciuto Ezio Mombelli due giorni fa quando, ac
compagnato da alcuni agenti di polizia. 3i recò 
per un sopralluogo a Solva, dove Mombelli abita 

e lavora. A un certo punto Ezio Mombelli si sa 
rebbe presentato davanti al pittore-imprenditore 
e avrebbe esclamato: t Buon giorno signor Ber 
rioo. come sta? ». Berrino in un primo momento 
non avrebbe avuto alcuna reazione poi. salito 
sull'automobile della polizia, avrebbe esclamato: 
« Quel tipo non lo conosco di vista, però la sua 
voce l'ho già sentita. Mi sembra la stessa di 
uno dei miei custodi >. Questo particolare co
munque. non ha avuto finora una conferma. 

Questa mattina la proprietaria dell'albergo Tir
reno. dove Vincenzo Mombelli lavora come ca
meriere. ha fornito alcuni particolari sugli orari 
di lavoro del presunto rapitore. 

In pieno centro a Catania 

Sparatoria con un morto 
per il racket dei cavalli 

CATANIA 17 
Tentativo di strage ieri sera a Catania eonclu 

sosi con un morto, un ferito grave ed altri due 
reriti uno dei quali è un bambino di quattro anni. 
Il tragico episodio si è verificato nel quartiere 
Cibali, alla psriferia Nord della città: da una 
FIAT 128 verde quattro persone mascherate 
hanno sparato una ventina di colpi di pistola 
all'indirizzo di una famiglia di macellai, i Russo. 
che si trovava riunita in un cortile per festeggia
re l'onomastico del nonno Carmelo. E' rimasto 
ucciso Francesco Russo di 34 anni; ferito molto 
gravemente il fratello Francesco di 29 anni, men
tre una ferita di striscio al braccio ha riportato 
il figlio di Francesco. Carmelo di quattro anni e 
una ferita alla coscia sinistra un altro fratello 
del morto. Orazio di 29 acmi. 

L'episodio si è svolto verso le ore 20.30 e subito 
dopo la sparatoria i quattro dell'auto, incappile 
ciati, sono partiti a tutta velocità in direziono 
del centro cittadino ed hanno sparato ancora 
alcuni colpi in aria per farsi largo tra le auto 
:hc a quell'ora ingombrano solitamente le strade 
della città. 

Un altro elemento accertato dagli inquirenti 
è che i Russo hanno spesso partecipato alla 
organizzazione di corse clandestine di cavalli con 
relative scommesse che spesso ammontano a 
diverse decine di milioni di lire. Proprio domeni 
ca scorsa lungo il viale che costeggia il litorale 
della Playa si era svolta una di queste corse e 
sembra che i fratelli Russo fossero tra gli or
ganizzatori. _ 

versati, coprono solo il 5 per 
cento delle prestazioni agli 
assicurati dell'agricoltura. Lo 
altro 95% viene per il BO'.b 
dalla solidarietà delle altre 
categorie — 1 contributi, in
somma dell'operalo della 
Breda di Sesto San Giovanni 
o del Cantieri navali di Paler
mo servono per pagare lo 
ospedale o la piccola pensio
ne del coltivatore diretto — 
e per il 35° b da versamenti 
dello Stato (in altre parole 
dal contribuente). 

La proposta del movimento 
operaio? Semplice, razionale, 
economica, onesta: Incaricare 
l'INPS. quale principale 
struttura del sistema previ
denziale. di raccogliere questi 
contributi. Anzi, proprio per 
dare organicità all'intervento, 
si è proposto di concentrare 
tutte le riscossioni, comprese 
quelle delPINAM e dell'INAIL 
(per adesso ma con la pro
spettiva di coprire l'Intera 
area degli istituti previden
ziali e mutualistici). nell'Isti
tuto nazionale della previden
za sociale. I risultati che se 
ne otterrebbero sono duplici: 
primo, come è evidente, si 
eviterebbero degli sprechi 
enormi (e I contributi in agri
coltura lo provano): secondo 
si realizzerebbe un intervento 
più ampio, limitando l'evasio
ne. E* chiaro, infatti, che non 
succederebbe, come invece 
accade ora, che un imprendi
tore paghi magari i contri
buti sugli Infortuni (INAIL) 
preoccupato delle conseguen
ze che deriverebbero da una 
« disgrazia » e non Invece 
quelli della previdenza o del
l'assistenza mutualistica. Ma 
questa proposta, cosi raziona
le ed economicamente signifi
cativa, è stata respinta con 
violenza soprattutto dalla De
mocrazia Cristiana. 

Come mai? E' la solita sto
ria. Lo SCAU (Servizio con
tributi agricoli unificati) è 
nelle mani della DC. E' uno, 
insomma, di quei centri di 
potere che servono al partilo 
di maegioranza non solo per 
controllare un settore della 
vita economica e sociale de! 
paese (le campagne, in que
sto caso specifico) ma per 
alimentare il proprio appara
to propagandistico. Attraver
so lo SCAU. hanno spesso 
denunciato I comunisti, la DC 
mantiene 1 suoi ealoppini. 

E' una situazione umilian
te. gravida di conseguenze 
per la stessa vita politica e 
democratica del paese. Una 
situazione, dunque, che va sa
nata non solo per ragioni di 
giustizia — non si possono 
sottrarre miliardi che sono 
dei lavoratori e la cui gestio
ne spetta unicamente a loro 
— ma politiche e di moralità 
pubblica. Il modo c'è ed è 
appunto quello proposto dal 
movimento operaio — sinda
cati e partiti della sinistra — 
attraverso la unificazione del
la riscossione di tutti I con
tributi previdenziali, assicu
rativi e mutualistici nell'INPS 
nel quadro di una rislstcma-
zione dell'intero sistema pre
videnziale. 

Le entrate sicuramente au
menterebbero con il recupero 
anche di quei 1.500 miliardi 
che attualmente vengono truf
fati alla grande massa degli 
assicurati — non riesco a tro
vare un'altra espressione — 
e nello stesso tempo si spen
derebbero un sacco di quat
trini in meno per la riscos
sione. 

La strada maestra per 
combattere lo spreco è que
sta. E' la strada, come si 
vede, delle riforme, dell'inter
vento deciso e coraggioso nel 
sottobosco governativo, dell? 
severità fiscale — una \olta 
tanto — nej confronti dei 
grossi evasori. 

La campagna che è stata 
lanciata contro lo a scandalo r 
delle pensioni di invalidità si 
dimostra, a petto dei proMe-
mi qui tratteggiati, ben pove
ra cosa. Il guasto non sta. 
rome si è tentato di far cre
dere. nel fatto che sono più 
numerose le pensioni di inva
lidità che quelle di vecchiaia, 
ma nella feroce opposizione 
espressa dalle forze conser
vatrici alle iniziative del mo
vimento operaio per una di
versa e più valida colitica 
previdenziale. E" vero che il 
rapporto fra le prime e le se
conde deve fare riflettere. 
Ma. appunto, riflettere e non 
gridare, altrimenti si perdono 
di vista tutti gli elementi che 
compongono il quadro. 

Intanto va rilevato (vedi la 
tabella a parte) che questo 
rapporto è diverso a .^econda 
che si tratti di lavoratori di
pendenti (916 pensioni di in
validità ogni 100 di vecchiaia) 
o di lavoratori autonomi (163 
pensioni di invalidità ogni 100 
di vecchiaia). 

Come mai queste differenze 
rilevanti? inLanto l'età pen
sionabile per i lavoratori au
tonomi è spostata in avanti 
di 5 anni (65 per eli uomini 
e 55 per le donne). Logico. 
quindi, che le cause di invali
dità aumentino man mano 
che crescono gli anni. Secon
d o — e questo vale ner gli 
operai — la Corte «Costitu
zionale ha affermato che de
ve «ssere considerato Imali-
do l'assicurato « la cui capa
cità di guadagno, in occupa
zioni con facenti alle tue atti
tudini, sia ridotta in modo 
permanente per infermità o 
difetto fisico o mentale, a 
meno della metà*. Prima di 
questa sentenza la riduzione 
di capacità doveva essere non 
inferiore al due terzi. Terzo. 
la situazione di dissesto eco
nomico e sociale In cui ver
sano molte regioni (soprattut
to nel Mezzogiorno) sollecita 
la ricerca della pensione di 
Invalidità ogni volta che ciò 

Pensioni di invalidità e vecchiaia dei lavoratori dipendenti 
e dei lavoratori autonomi al 31-12-1972 

CATEGORIA 
pensioni di 
vecchiaia 

pensioni di 
invalidità 

n. di pensioni 
di invalidità 

ogni 100 pens. 
di vecchiaia 

lav. dipend. 

Lav. autonomi 

2.856.963 

989.408 

2.618.095 

1.612.717 

91,6 

163 

TOTALE 3.846.371 4.230.812 

possa avere giustificazione. 
Senza lavoro, senza contri

buzioni, senza una carriera 
previdenziale, quanti vecchi, 
senza l'invalidità, diventereb
bero pensionati? E' un Inter
rogativo — carico di grosse 
implicazioni e di responsabi
lità per chi soprattutto ha di
retto il paese in questi ulti
mi venticinque anni — pre
sente in una nota del gen
naio scorso dell'ufficio sicu
rezza sociale della CGIL. Non 
so se sia facile rispondere con 
la fredda logica dei numeri 
e delle convenienze. Quali nu
meri e quali convenienze, 
poi? Una gran parte del ca
rico finanziario per il paga
mento delle pensioni di inva
lidità. se lo accollano i lavo
ratori". Sono loro che pagano 
con una parte dei contributi 
che versano, sopperendo con 
una solidarietà operante alle 
insufficienze e alle contraddi

zioni del sistema. 
Ma il fenomeno va netta

mente ridimensionato anche 
dal punto di vista quantitati
vo. In verità quante sono le 
effettive pensioni di invalidi
tà? Sicuramente molto meno 
di quello che non appaia da 
statistiche imprecise e fretto
lose. Per ragioni incompren
sìbili, infatti, una pensione di 
invalidità continua ad essere 
tale anche quando l'assicura
to abbia superato i limiti di 
età per ottenere la pensione 
di vecchiaia. I criteri utiliz
zati non sono certo adatti a 
semplificare e a rendere lim
pido il quadro. 

Si tratta dunque di mettere 
le mani in tutto il sistema 
previdenziale, con coraggio, 
senza preoccuparsi di rompe
re i tanti fili (c'è persino, 
una disposizione che *mpone 
all'INPS di acquistare ogni 
anno alcuni pacchetti aziona

ri sulla base delle Indicazio
ni del ministero del Tesoro) 
che avviluppano la gestione 
di quell'ingente patrimonio 
che è il salario differito dei 
lavoratori. 

Le premesse per un inter
vento decisivo e riformatore 
sono state gettate con le lotte 
del passato, con le conquiste 
ottenute (compresa una più 
forte presenza del sindacato 
nel consiglio di amministra
zione dell'INPS), con una più 
ricca conoscenza delle situa
zioni. Adesso si tratta di an
dare avanti. Utilizzando l'In
tero patrimonio sindacale e 
politico di cui 11 movimento 
operaio e popolare dispone. E* 
una strada obbligata. 

Orazio Pizzigoni 
FINE — I precedenti artico
li sono stati pubblicati nei 
giorni 15, 16. 17 luglio 1974. 

Ricevuta nella sede della Regione 

La delegazione del PCUS 
visita Firenze e Arezzo 

Incontri con gli amministratori e i rappresentanti dei partiti democratici 

FIRENZE, 17. 
La delegazione del PCUS 

della quale fanno parte il 
compagno Ponomariov, mem
bro candidato dell'Ufficio 

politico e segretario del CC, 
e Vadim Zagladin, ha visi
tato oggi la nostra città ove 
si è incontrata con i rap
presentanti della Regione, 

Rizzoli diventa unico proprietario 

Anche la Fiat cede 
la quota del 

«Corriere della Sera» 
L'operazione dell'editore milanese resa possibile 
dall'appoggio finanziario Montedison-Cefis - Ap
pello della Federazione della Stampa alla mobili

tazione dei giornalisti 

MILANO, 17 
I mutamenti intervenuti 

nella proprietà del Corriere 
della Sera possono ormai ri
tenersi definitivi. Dopo la con
ferma, di cui abbiamo riferi
to ieri, dell'acquisto da parte 
dell'editore Rizzoli della quo
ta azionaria già posseduta 
da Giulia Mozzoni Crespi, si 
è avuta ieri quella del pas
saggio a Rizzoli della quo
ta del petroliere Moratti. Og
gi infine, si è saputo che la 
terza quota azionaria, quella 
appartenente al presidente 
della FIAT Giovanni Agnelli, 
è stata anch'essa ceduta al
l'editore milanese, il quale 
controllerà così completa
mente la società editrice 
Corriere della Sera, sia pur 
col condizionamento assicu
rato dall'appoggio finanzia
rio della Montedison e cioè 
Cefis. 

Secondo quanto ha annun
ciato nel pomeriggio l'ìng. 
Stucchi Prinetti (nella sua 
qualità di rappresentante 
del gruppo torinese) al co
mitato di redazione e al con
siglio di fabbrica dell'azien-. 
da. un accordo di massima 
tra Agnelli e Rizzoli è sta
to raggiunto dopo la decisio
ne di vendere da parte desìi 
altri due gruppi Crespi e Mo
ratti. 

In serata si è avuto un pri
mo incontro tra il nuovo edi
tore e le rappresentanze dei 
lavoratori del gruppo. Tenuto 
conto del procedimento in 
corso in sede giudiziaria per 
le riserve sollevate sulle mo. 
dalità segrete con cui è av
venuto il passaggio di pro
prietà, l rappresentanti del 
lavoratori hanno dichiarato di 
volere rinviare ogni contatto 
alla prossima seduta del di
battito. fissata dal pretore per 
giovedì. 

Per parte sua la Federazio
ne nazionale della stampa 
italiana ha diramato un co
municato nel quale fa appello 
« ai giornalisti, alle associa
zioni di stampa regionali e ai 
comitati di redazione ad ac
centuare lo stato di mobilita
zione della categoria in dife
sa della libertà di stampa, 
della pluralità dell'informazio
ne e delle prerogative profes
sionali ». 

Sessantenne 
in banca 

mette in fuga 
2 rapinatori 

FANO, 17. 
Un tentativo dì rapina al 

danni della succursale della 
Banca popolare pesarese a 
Torrette di Fano è stato 
sventato per la pronta rea
zione di un cliente che si è 
avventato contro due dei tre 
rapinatori. Era mezzogior
no quando tre giovani arma
ti e col viso coperto da cal
zamaglia hanno fatto irru
zione nella sede dell'istituto 
dì credito intimando ai pre
senti — il cassiere ed un 
cliente sui sessanta anni — 
di stendersi a terra. Que
st'ultimo però non si è fatto 
intimorire dalle minacce e 
ha prontamente reagito sca-
qliandosi contro uno dei mal
viventi: gli ha tolto la cal
zamaglia e lo ha colpito al 
viso con due pugni. A dife
sa del compagno si è allora 
fatto avanti uno dei compli
ci che ha colpito con il cal
cio della pistola l'uomo fe
rendolo ad un orecchio. 

con i dirigenti della Federa
zione comunista toscana e 
fiorentina ed ha partecipato 
in serata a Colonnata ad una 
manifestazione popolare ove 
è in corso il Festival della 
Unità. 

Nella sede della Regione la 
delegazione è stata ricevuta 
dai rappresentanti dell'Uffi
cio di presidenza, dal vice
presidente della Giunta Mal
vezzi, dai rappresentanti dei 
gruppi consiliari del PCI, 
della DC, del FRI. del PSDI. 
dal presidente della Provin
cia Tassinari; erano presen
ti i compagni Pasquini, se
gretario regionale toscano 
del PCI, e Pieralli segretario 
della Federazione fiorentina. 

Il vice-presidente del Con
siglio, il socialista Arata, ha 
rivolto il saluto delia Regio
ne agli ospiti. 

Il compagno Ponomariov 
ha risposto soffermandosi sui 
rapporti economici e di ami
cizia fra i due Paesi e sulla 
necessità di una vasta azio
ne di pace. 

Ne! pomeriggio la delega
zione ha avuto uno scambio 
di idee sui problemi politici, 
economici e sociali, della Re
gione e del Paese, con i di
rigenti del Comitato regio
nale toscano e della Federa
zione fiorentina del PCI. pre
senti anche i rappresentanti 
degli organismi di massa. 

In serata la delegazione 
ha preso parte alia grande 
manifestazione di Colonnata, 
ove è stata fatta segno a 
espressioni di viva amicizia. 

* * * 
AREZZO. 17. 

In un clima di cordiale o-
spitalità si è svolto l'incontro 
fra amministratori ed espo
nenti politici e la delegazio
ne del PCUS ospite del PCI 
di Arezzo, composta da Aliev, 
membro del CC e primo se
gretario del Partito comuni
sta dell'Azerbagian e da 
Inozemzev. membro candida
to del CC e direttore dello 
Istituto dell'Economia mon
diale e dei Rapporti interna
zionali. 

Nella SaU dei Grandi del
l'Amministrazione provincia
le erano presenti, oltre al 
compagno Mario Bellucci 
presidente de'.la provincia di 
Arezzo, rappresentanti della 
amministrazione comunale. 
dei partiti (PCI. P3I, DC. 
PSDI) delle organizzazioni 
sindacali. 

Nel pomeriggio presso la 
Federazione comunista si è 
avuto un incontro tra i com
pagni sovietici e i dirigenti 
del PCI di Arezzo. 

La visita della delegazione 
sovietica si è conclusa in se
rata con un'assemblea a Stifi 
con la partecipazione di nu
merosi compagni e lavorato
ri del Casentino. 
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